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Capitolo 3
Le attività di pubblica sicurezza
SOMMARIO: 

1. Le attività di Pubblica sicurezza - 2. Le riunioni pubbliche e gli assembramenti - 2.1. La disciplina generale 
- 2.2. Le manifestazioni o grida sediziose - 2.3. Lo scioglimento della riunione - 2.4. Il divieto di indossare 
caschi protettivi - 3. Le accensioni pericolose e i gas tossici. Le novità della L. 7 ottobre 2024, n. 152. - 4.
Ascensori e montacarichi - 5. Portieri e custodi di magazzini - 6. Spettacoli e trattenimenti pubblici - 6.1. Le 
varie tipologie di locali - 6.2. La disciplina giuridica contenuta nel T.U.L.P.S. - 7. -bis TULPS: il divieto 
di installazione di dispositivi audiovisivi - 8. Tipografie e arte fotografica - 9. Scritti, disegni e affissioni - 10.

- 11. Istituti di vigilanza e investigazione - 11.1. La disciplina degli istituti di vigilanza privata -
11.1.1. Gli investigatori privati nel codice di procedura penale (art. 327 bis c.p.p. e 222 disp. att. c.p.p.) - 11.2.

T.U.L.P.S. sono:
- le riunioni pubbliche e gli assembramenti;
- le cerimonie religiose fuori dei templi e le processioni ecclesiastiche o civili;
- le armi;
- le accensioni pericolose e gas tossici;
- gli ascensori e montacarichi;
- i portieri e custodi di montacarichi;
- le industrie pericolose e i mestieri rumorosi e incomodi;
- gli spettacoli e trattamenti pubblici;
- gli esercizi pubblici;
- le tipografie e arte fotografica;
- gli scritti, i disegni e le affissioni;
- le agenzie di affari;
- gli istituti di vigilanza e di investigazione;
- gli stranieri.

art. 18 del T.U.L.P.S. detta la disciplina delle riunioni pubbliche, che richiede oggi di essere 
art. 

17 Cost.

Per riunioni pubbliche si intendono le riunioni che, sebbene indette in forma privata, per il luogo in 

di essa presentino rilevanza e interesse pubblici. Nella nozione si fanno normalmente rientrare anche 
i cortei, che sono riunioni itineranti.

T.U.L.P.S. dispone che i promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico 
devono darne avviso, almeno tre giorni prima, al Questore.

omissione del prescritto avviso 2026, n. 23 
(Decreto Sicurezza), come convertito, è punito con la  sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
1.000 a euro 10.000. La  stessa sanzione si applica anche a coloro i quali, senza darne preavviso ©NL
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piattaforme e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico o privato, ovvero tramite gruppi 
chiusi di utenti  e a coloro i quali, nel corso delle medesime riunioni, abbiano preso la parola.
Il Questore, nel caso di omesso avviso, così come per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità 
pubblica, può:

- impedire che la riunione abbia luogo;
- prescrivere le modalità di tempo e di luogo della riunione atte ad assicurare il rispetto 

Per effetto della novella, la violazione dei divieti o delle prescrizioni da ultimo indicati comporta, a sua 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 12.000. La 

medesima sanzione si applica anche a chi, nel corso della riunione, abbia preso la parola. 
Le ulteriori disposizioni introdotte dal Decreto Sicurezza 2026
intervengono sulla disciplina delle riunioni in luogo pubblico, rafforzando il sistema sanzionatorio in 

In particolare, viene prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 10.000 euro nei 

manifestazione, qualora da tale condotta possa derivare un 
pubblica. La stessa sanzione si applica anche a chi, nel corso di una riunione, intralcia o ostacola i 
servizi di soccorso pubblico urgente, salvo che il fatto integri una fattispecie penale.
Ulteriormente, è sanzionato con una misura da 500 a 3.000 euro chiunque turbi il pacifico svolgimento 
di una riunione o il regolare funzionamento dei servizi di ordine pubblico. Tale sanzione è aggravata 
(da 2.000 a 10.000 euro) nei confronti di soggetti che rendano difficoltoso il proprio riconoscimento, 

potenzialmente offensivi.
Il sistema è reso più incisivo attraverso un meccanismo di inasprimento in caso di reiterazione, con 
aumento delle sanzioni da un terzo alla metà nel caso di violazioni ripetute nel tempo. La competenza 

prefetto, secondo le regole della legge n. 689/1981, ed è 
espressamente esclusa la possibilità di pagamento in misura ridotta.
Nel complesso, la disciplina rafforza il controllo sulle manifestazioni pubbliche, introducendo un 
sistema sanzionatorio volto a garantire il regolare svolgimento delle riunioni e la tutela della 
sicurezza collettiva
pubblico o ostacolare i servizi essenziali.

causa di non punibilità

La violazione del divieto di portare armi nel corso delle riunioni pubbliche ha invece natura di delitto 

Non si considerano riunioni pubbliche e non sono soggetti alla relativa disciplina:
- le riunioni elettorali
- gli assembramenti casuali o meramente occasionali che avvengano in luogo pubblico.

Le riunioni pubbliche e gli assembramenti in luogo pubblico possono essere disciolti quando 
avvengono manifestazioni o grida sediziose o , o che comunque 

o negli assembramenti predetti sono commessi delitti (art. 20 del TULPS).

Il Decreto Sicurezza 2026 rafforza il sistema di contrasto alle condotte violente poste in essere in 
occasione di riunioni o assembramenti pubblici, introducendo misure sia penali che preventive. Più 

nuova misura interdittiva volta a prevenire la 
reiterazione di condotte illecite in contesti di aggregazione collettiva.
La norma prevede che, con la sentenza di condanna per specifici delitti debitamente elencati, 
commessi in occasione o a causa di riunioni o di assembramenti in luogo pubblico, il giudice possa 
disporre il divieto di partecipare a pubbliche riunioni e di prendere parte a pubblici 
assembramenti della medesima natura o tipologia di quelli in occasione o a causa dei quali è ©NL

D 
Co

nc
or

si




